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ALCOLTEST VOLONTARIO

I numeri
della notte

Positivo oltre il 70%
nella fascia 26-50 anni

Una ragazza esce dalla discote-
ca e non riesce a stare in piedi.
Dieci minuti dopo ne arriva
un’altra, nelle stesse condizioni.
Poco più tardi una terza, sorret-
ta dalle amiche. In mezzo, un di-
ciassettenne che protesta per-
ché allontanato dopo aver fuma-
to uno spinello. È questa la sce-
na che i volontari dell’Associa-
zione Nazionale Carabinieri si
sono trovati davanti nella notte
tra sabato e domenica a Marina
di Ravenna, durante il quinto ap-
puntamento della campagna
“Movida Sicura – Estate Sicura”.
Una serata che, spiegano, «ha
posto interrogativi che riguarda-
no famiglie, gestori e istituzio-
ni».
Il caso che più ha colpito i vo-
lontari riguarda una comitiva di
una quindicina di minorenni, tut-
ti in vacanza ai lidi con le rispet-
tive famiglie. «Dai racconti dei
ragazzi – spiegano nella relazio-
ne – abbiamo ricostruito una se-
rata organizzata nei dettagli: bi-
ciclette a noleggio per raggiun-
gere Marina e un tavolo prenota-
to in una nota discoteca, dal co-
sto complessivo di 350 euro». A
occuparsi della prenotazione sa-
rebbe stato un maggiorenne
che, una volta ottenuti tavolo e

bottiglie di gin e prosecco, si sa-
rebbe allontanato.
L’epilogo è arrivato attorno alle
due di notte. Due ragazze, en-
trambe giovanissime, sono sta-
te soccorse all’uscita del locale.
La prima è stata assistita dal per-
sonale sanitario della Pubblica
Assistenza di Alfonsine, fatta
adagiare su una panchina e co-
perta con una coperta termica.
La seconda è stata aiutata dai
volontari, che hanno anche deli-
mitato l’area «per tutelarne la di-
gnità». Poco dopo è uscita una

terza ragazza, anche lei sedicen-
ne o diciassettenne, in evidente
stato di ebbrezza, accompagna-
ta dalle amiche.
«La serata libera concessa dai
genitori si è trasformata in una
corsa per riportare a casa i fi-
gli», raccontano ancora i volon-
tari. Avvertite dell’accaduto, le
famiglie sono infatti arrivate
con tre auto per recuperare i ra-
gazzi. «Per tutti è stata una lezio-
ne», osservano.
Nello stesso frangente è stato
fermato anche un diciassetten-

ne, che discuteva animatamen-
te con gli steward dopo essere
stato allontanato dal locale.
«Chi è che oggi non si fa una
canna?», avrebbe detto ai volon-
tari, prima di sottoporsi volonta-
riamente all’alcoltest, risultato
positivo.
La notte, però, ha raccontato
anche un’altra faccia della movi-
da. Dodici amici tra i 22 e i 35 an-
ni, arrivati dal Cesenate per fe-
steggiare un compleanno, ave-
vano organizzato un van con un
autista rimasto sobrio per riac-

compagnare tutti a casa. «È
esattamente il messaggio della
campagna: bere sì, guidare
no», sottolineano gli organizza-
tori. Nel corso del servizio non
sono mancati altri interventi: un
ventottenne in stato di alterazio-
ne è stato soccorso e trasporta-
to in ospedale dal 118, due giova-
ni arrivati quasi alle mani per
una ragazza sono stati riportati
alla calma dai volontari e un uo-
mo molesto è stato affidato alla
Polizia di Stato.

l. p.

In sette ore effettuati 531 alcol-
test volontari. Ben 335 hanno
avuto esiti ’rossi’, pari al 63,1%,
oltre la soglia di attenzione. Il
dato più severo nella fascia
26–50 anni: 71,5% di positivi

IL CASO
Ravenna

Due ragazze,
entrambe
giovanissime,
sono state
soccorse
all’uscita del
locale dalla
Pubblica
assistenza

Minorenni, tavolo da 350 euro
Bottiglie di gin in discoteca,
i genitori accorrono nella notte
I volontari dell’Associazione carabinieri raccontano la notte di ’Movida sicura’ a Marina di Ravenna
Tre giovanissime soccorse in stato di ebbrezza, ma anche alcuni episodi virtuosi


